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Cara compagna
delle mie serate...
■ CaraUnità,

hopocopiùdiquarant’annimadaol-
treventiti leggoquotidianamente.La-
voroelaseramilasciosempreadisposi-
zioneun’orettadapassareconte.Non
voglionemmenolontanamentepensa-
rechetupossachiudere.Nelperiododel
GovernoBerlusconieri l’unicomiovero
puntodiriferimento.Vistochetrapoco
andremoavotare(perlepolitiche)e
nonvedonientedibuonoall’orizzonte,
setusmettidiuscireiodovepossocerca-
renotizieserie,attendibili,coerenti,
onestesetuttoèinmanoalMiliardario
Ridens?Auguri

Maritza
Sansepolcro

Lasciatemi
questa gioia!
■ CariamicideL’Unitàperfavorenon

mollate!Nonprivatemidellagioadipo-
terleggereognigiornolepagine,ricche
diculturaeinformazione,delvostro,an-
zidireinostrogiornale.Ioho17anni,e
da4sonoiscrittoallaSinistraGiovanile,
grazieancheaL’Unità.Nonabbando-
natetuttinoi.

Salvatore Borrelli
Sinistra Giovanile

Ercolano

Così liquidate
anche il partito
■ Dimenticatecheilgiornaleèriuscitoad

uscireancheinclandestinitàedoracon
dueparolevoleteliquidarlo?Badatebe-
nechecosìstateliquidandoilpartito,
avetedimenticatocomesifalapolitica.
Abbiateilcoraggiodifarelapoliticadisi-
nistraenonbadareallostipendioealla
poltronaperchéèperquestomotivo
chesie’arrivatiaquestopunto.
Cordialisaluti.
Di se stessa tiranna e’ la mente agli af-
fanni materia ritrova,or gelosa di un
ben che e’ presente,or presaga di un
mal che non ha.

Grazio De Mauro

Un giornale
che ha esaurito
la sua funzione
■ Credocomehascrittoilsig.PaoloSer-

venti Longhi su l’Unità, del 14 giugno
2000, che sia giusto invitare abbona-
ti, lettori, amici e cittadini, ad espri-
mere un giudizio su l’Unità. Io credo
non si possa dire oggi dopo 55 anni
circa che l’Unità ha svolto una funzio-
ne politica e storica, con tutti i cam-
biamenti in Italia e nel mondo, che
l’Unità deve continuare a vivere; a
mio avviso è contro il vero cambia-
mento. Mi sono iscritto al Pci nel
1945, poi ai Ds, ci siamo dati il sim-
bolo della quercia, abbiamo tolto il
piccolo pci e infine la falce e martello.
Io da anni discuto con i compagni
della mia Sezione che l’Unità aveva fi-
nito il suo compito. Bisogna chiudere
questa situazione disastrosa, e dare
agli italiani un nuovo giornale dei De-
mocratici di Sinistra, che possa con-
trobattere tutta la propaganda di For-
za Italia, che con ogni mezzo televisi-
vo e di stampa in questi 4 anni di go-
verni di centrosinistra, è riuscita a car-
pire la buona fede degli italiani, con
falsità, con arroganza, dicendo che
questi governi hanno dato agli italia-
ni solo tasse. Questo è stato il risulta-
to di un giornale come l’Unità che
non è stato in grado di controbattere
la spregiudicatezza di Forza Italia.

Da anni vado criticando il fatto che
l’Unità nella sua lunga storia è stato
troppo politicizzato al vecchio Pci, e
per anni ha sostenuto ideologie dei
paesi dell’Est, e in particolare del-
l’Urss che dovevano essere paesi di
grande progresso per i loro popoli,
mentre erano paesi in cui dominava
la dittatura con ideologie sbagliate
sul comunismo, portandoli tutti allo
sfacelo.

Emore Gambarelli
Novellara (Re)

Saremo più poveri
di informazione
■ CaroDirettore,

duegiornifamièarrivatoilc.c.perrin-
novarel’abbonamentochescadeil9-
11-2000:chefaccio, lorinnovo?Questa
èunabattuta.Sonoprofondamentead-
doloratoperl’eventualechiusuradel’U-
nità che leggo da 40 anni, che mi è
costata tanto denaro, e ora vedo i

frutti: che amarezza! Adesso se chiu-
de siamo più ricchi, almeno io non
spenderò più una lira per i giornali,
smetterò di acquistare i quotidiani. Il
panorama che si presenta è davvero
sconfortante. Ripeto saremo più ric-
chi ma molto molto più poveri di in-
formazione. A tutti gli operatori del
giornale va la mia piena solidarietà e
domando cosa io posso fare. Con
grande affetto a te e compagni del
giornale.

Elio Ermini
Montevarchi

Aprire un dibattito
con la nuova
cittadinanza
■ Leggo l’Unità dal 1944 e da molto

tempo sono abbonato, ma non è per
un’inerzia nostalgica che vi scrivo sul-
la crisi del giornale. Ho letto le tante
espressioni di solidarietà e le giuste
considerazioni sulla necessità di un
organo di stampa di una sinistra plu-
rale sui problemi della presente situa-
zione. Non voglio ripetere niente di
quello che di giusto ed anche talvolta
di ovvio è stato scritto. Non sono
nemmeno in grado di aggiungere
qualcosa in merito ai tentativi volti a
trovare nuovi imprenditori.

Posso però limitarmi a parlare di
uno di essi, cioè del Partito democra-
tico della sinistra. Esso potrebbe esse-
re un importante imprenditore pur-
ché lo si volesse. Il problema è che la
crisi de l’Unità chiama direttamente
in causa anche la crisi politica della
militanza. Conosco elettori, iscritti e
dirigenti che non acquistano l’Unità,
giornale non privo di difetti, ma non
peggiore di altri periodici e comun-
que il solo strumento di una battaglia
culturale e politica sul fronte di una si-
nistra democratica. Si metta a con-
fronto il numero degli iscritti con
quello delle vendite del giornale, non
certo per invocare impensabili auto-
matismi, ma per cogliere la portata di
un troppo immenso divario.

Allora, oltre a cercare altri soci e fi-
nanziamenti, i gruppi dirigenti del
partito non dovrebbero porsi in mo-
do assolutamente concreto quel pro-
blemino che mi azzardo a definire di
una moderna militanza politica, inte-
sa nel senso più ampio e adeguato al-
la società di oggi nella sua varietà e
complessità? Ci si può interessare, ol-

tre che di organigrammi e posti di
piccolo o grande potere, anche di
aprire un dibattito in tutte le unità di
base e in tutti gli organismi di direzio-
ne sul problema dell’informazione e
sulla estrema debolezza della sinistra
in questo settore. Si può parlare con
iscritti ed elettori, ma anche con
quell’universo che esprime una nuova
cittadinanza, fatto di individui, grup-
pi, associazioni, di movimenti, forze
di politiche rinnovatrici.

Un impegno di questo tipo dareb-
be non qualche boccata di ossigeno,
non solo la sopravvivenza, ma una
più solida prospettiva. Si avrebbe un
giornale con una base finanziaria for-
te e un giornale migliore perché
espressione non solo delle vicende
dei vertici della politica italiana, ma
della realtà profonda del paese.
Con i migliori auguri

Raffaele Rossi
Perugia

Sito dei Ds:
dove sta l’Unità?
■ Fascalporeedindignazionevedereilsi-

todeiDSsenzaalcunaparolasullacrisi
dell’Unitàesoprattuttosulleprospettive
diquestogloriosoedindispensabile
giornale.Certononriuscireaconvince-
recentomilaumanidisinistraacompra-
rel’Unitàècosaestremamentegrave,
preoccupante.Anchedaquestosicapi-
sceperchécisianotantiproblemiasini-
straetantiovotantiadestra.nonsappia-
mosostenerci,nonsiamoingradodi
farcivederesentire,preferiamol’om-
bra.Peccato.

M.Serafini
Un lettore incallito

Tutto nasce
dalle divisioni
■ Allaredazionede«l’Unità»: ilgiornale

dell’expartitocomunista; ilgiornaledel
popololavoratoreitaliano(giudichia-
moloepensiamolosempretale).Ma
guardaunpo’ilcaso!Noicomunistiave-
vamo un giornale quotidiano; la na-
zione italiana aveva un quotidiano
democratico di sinistra (metto l’ac-
cento su quel avevamo ed aveva per-
ché nessuno sa come andrà a finire);
mentre invece ora la nazione italiana
ha soltanto dei giornali di centrode-
stra, o altri quotidiani (o settimanali)
nelle grinfie del cav. Berlusconi; men-
tre «l’Unità» sta (là e là) per chiudere.

Ma come sono potute accadere tali
soluzioni conclusive (o quasi). È mol-
to facile a capirlo! I comunisti si sono
divisi, e cioè i molli da una parte ed i
duri e puri dall’altra; quelli che del co-
munismo si sentono i leali ed unici di-
scendenti e portavoce hanno fonda-
to un nuovo partito comunista di sini-
stra (coerente, serio, responsabile,

che si è autonominato unico portavo-
ce del verbo); poi tale partito si è di-
viso in due e cioè: quelli che ballava-
no la polka con il compagno Cossut-
ta e quelli che ballano il tango con il
compagno Bertinotti.

Ma guarda un po’ che strano caso;
contemporaneamente (o quasi) Ber-
lusconi ha fondato un suo partito di
centrodestra la lunga e spuria coda
del pseudo socialismo craxiano e del-
la megalomania del Berlusca stesso.
Arrivo al dunque; mi sono iscritto al
partito nel ‘49-’50 circa, e per circa
vent’anni ho strillonato «l’Unità» do-
menicale nel rione di Barriera Vecchia
a Trieste; successivamente sono
scomparsi «Noi Donne» e «Vie Nuo-
ve» (nostri settimanali) ed ora mi ri-
trovo nell’attuale situazione di sballo
e confusione. Orbene, non riesco a
comprendere che il partito (con tutti
i suoi iscritti, tutti i deputati e senatori
- ben pagati - ed i fondi sovietici dei
tempi passati) non sia riuscito a fon-
dare una società editoriale ed acqui-
stare i locali e le rotative per stampa-
re la nostra «Unità» (ed altri giornali
che potevano darci degli introiti e
quindi tirarci fuori dalle negative cir-
costanze dell’attuale situazione eco-
nomica).

Con molti saluti, sperando in un
migliore futuro.

Sergio Tomich
Trieste

Una proposta:
il Partito si ponga
un obiettivo
■ Èdifficileesprimersi, inquantoi lettori

nullasannosu«costiprimi»,spesegene-
rali,carta,ecc...Pertanto,senzapensare
disostituirsiaitecnicieamministratori
preposti,noipossiamosemmaiproce-
dereariflessioniointerrogativideltutto
generali: l’Unità comunque sconta fra
quella larga cittadinanza che non vo-
glia apparire strettamente schierata
un insuperabile limite che deriva dalla
sua netta, storica e assodata identifi-
cazione con un partito (il quale ulti-
mo ha cambiato due volte il nome e
il giornale mai, pur essendone so-
stanzialmente - con intelligenza e li-
bertà culturale - l’organo ufficiale ov-
vero azionista di riferimento). Quanto
sopra spiega la non elevata diffusione
(pur maggiore di adesso) di pochi an-
ni fa, quando - fra l’altro - con una ec-
cezionale pagina scientifica quotidia-
na e le ottime varie cronache locali,
«l’Unità» era concretamente uno dei
più validi (io dico: il migliore) fra i
giornali italiani.

Oggi, mutilato il giornale in parte o
in toto di quanto sopra, la riportata
definizione - pur con gli inserti - sa-
rebbe oggettivamente eccessiva, sal-
vo che per la funzione politica e gli

aspetti culturali (spesso, anche quelli
economici) che mi fanno comunque
preferire ampiamente «l’Unità», ma
pare che non tutti la pensino così.
Non che talora manchino aspetti di-
scutibili: il 3 luglio 2000, le proposte
del ministro Fassino in materia (scot-
tante) delle carceri occupano meno
righe della simpatica storia del gatti-
no che ha percorso 300 chilometri «a
piedi» per tornare al luogo natio. Co-
sicché solo in seguito apprendo che
la immediata espulsione di stranieri è
prevista solo per reati lievi, altrimenti
la pena va subita e scontata (non è
una precisazione da poco...). Ridurrei
comunque lo spazio autopubblicitario
(parte della pagina che spiega i con-
tenuti dell’inserto ecc.) e darei più
possibilità e quotidiana frequenza al
colloquio con i lettori e la società civi-
le.

Una proposta
Data per indiscutibile la fondamen-

tale importanza politica de «l’Unità»
e fatto salvo quanto si deciderà a li-
vello editoriale, penso che il partito
potrebbe porsi un obiettivo (da gra-
duarsi secondo l’influenza della sini-
stra nelle varie zone: iscritti, voti,
ecc.) al fine di assicurare la vendita.
Da almeno una copia ad almeno cin-
que copie al giorno ogni mille abitan-
ti (media 3 copie, per una tiratura di
150mila copie giornaliere).

Quanto sopra, non tanto con diffu-
sioni organizzate ma contattando
iscritti, ecc. e lavorare fortemente per
una stabilità di vendita (con modalità
di autonoma iniziativa delle «sezio-
ni») che accrescerebbe anche i pro-
venti pubblicitari e quindi le risorse
de «l’Unità».

Iliano Guglielmo
Pianoro (Bo)

Grazie a questo giornale
ho imparato tante cose
■ Caradirezione,leggodapiùdicinquan-

t’annil’Unitàquasitutti igiorni.Percari-
tà,fatechequestogiornalevivapertanti
etantianniancora, l’Unitàrappresenta
permetuttoilgiusto, ilbuono.Perché
chiviscrivehalettoeimparatograziea
questogiornaletantecosebuoneinpar-
ticolareperciòcheriguardail lavoro(so-
nounexportiered’albergodigiorno)
cheinaltrigiornalinonhomaitrovato.
All’etàdi20anni(nelfebbraio1943)
partiidaSorrentoperlaMarinaMilitare
(leva)comeradiotelegrafista.Dopopo-

chimesimimandarononelleisoledel-
l’Egeo.

Dopol’8settembre1943riusciia
sfuggirepermiracoloallacatturadapar-
tedeitedeschi(altrimentimiavrebbero
fucilato)quindifuicatturatodagli inglesi
inTurchiaepoiinviatoneicampidicon-
centramentodellaPalestinaedell’Egit-
to.Nel1945ritornai inItaliaequasialla
finedel1946fuicongedato.Fuaquesto
puntochenacqueinmelapassionedi
leggerel’Unità.

Salvatore Astamita
Castellammare di Stabia

Brutto segnale
dei tempi
■ CararedazionedeL’Unità,seguiamo

conapprensionelevicendedelgiornale
e,fedeli lettoridaanni,guardiamocon
grandepreoccupazioneall’ipotesidi
chiusura.

Unavocecosì importantedellasini-
stra,chenondemorde,chenonsiarren-
de,coraggiosanellostarealpassodei
tempi,chenegliultimiannicihaofferto
tantissimeoccasionidicrescere(siamo
abbonatia«Diario»),nonpuòmollare.
Sarebbeunbruttosegnaledeitempi,
unatristesoluzionedicontinuitàcon
quellocheèstatoilnostroapprendistato
culturaleepolitico.Speriamocheilnuo-
vo editore sia ragionevole... Irene Tessa-

ro e Andrea Segnana
Borgo Valsugana (Trento)

Grazie per l’impegno
e l’intelligenza
■ AnchepermeL’unitàèunpuntodiriferi-

mentoimportantissimoe,daunpo’di
anni,ancheilpiùserioecostantelega-
meconunpartito, iDS,cheesisteormai
fondamentalmenteperquellocheL’U-
nitànesaraccontare.

L’Unitàdeveassolutamenteconti-
nuareavivere.

Nell’assicurarelamiapienadisponibi-
litàadaderireallepropostecheriterrete
piu’opportunopromuovere(sottoscri-
zionestraordinariaanzichèoffertadi
azioni),persostenerneilrilancio,aderi-
scointantoaquellagiàavanzatadiAsso-
ciazioneperlapromozionedelgiornale.

Colgoinfinel’occasioneperespri-
mervituttalamiaammirazioneeringra-
ziarviperl’impegnomilitanteel’intelli-
genzachededicateallavitadiquestavo-
cecosìessenzialeeinsostituibileperchi
vuoleancorasperareinunmondopiu’
giusto.

Luciano Braga
La Morra (CN)

Rendete più semplice
la lettura
■ Sonoconvintoche,quandosiparladiri-

lancioeperciòdinecessitàdiaumentare
ilnumerodellecopievendute,sianeces-
sariocercaredicapireinnanzituttoper-
chèsolounacosìminimapartediiscritti
D.S.eanchepochissimidirigenti,attivi-
stielavoratori iscrittiCGILsiservanoco-
sìpocodelquotidianoL’Unità.Secondo
ilmiopuntodivistabisognarendereil
piùpossibilesempliceescorrevolelalet-
turaevitandogliarticoli fiumeteoricie
accademici,dandotuttelenotiziepossi-
bilieutilisenzaesagerareinripetitiveo-
pinionichetutt’alpiùservonoagratifi-
carechi lescrive.

Comelettoridiunquotidianoliberoe
democraticosiamocertamenteditantie
diversigusti,masesivuolelettorinella
massacosìdettapopolare,amioparere,
senzaeliminareniente,masoltantore-
stringendoalcunerubrichedelleultime
pagine,dareipiùspazioallenotiziepoli-
tico-economichedipraticautilitàcome:

1)illustrareconpiùsemplicitàattra-
versoesempietabellediconfrontoivari
provvedimenti legislatividinaturapoli-
tico-ecomiciesociali;

2)darepiùsupportotecnicoachiè
costretto,oggi,quotidianamenteaser-
virsidialtrepubblicazionicomeil«Sole
24Ore»,nontantoperconoscerel’an-
damentodell’altafinanza,ecc...

Maperconoscereconpiùcompletez-
zatecnicaivariargomentieconomicie
socialichesonoall’ordinedelgiornoe
soprattuttoirisultatipositiviraggiunti
chedobbiamosapereillustrareevaloriz-
zare.

Infine,anchelenotiziesportiveesigo-
nomenoretoricaepiùnotizie,sivedaad
esempiolequattropaginededicatealla
vittoriadelcampionatodicalciodapar-
tedellaLazio,salvopoitrascurarecom-
pletamentealtri importantisportema-
nifestazioniacaretteranazionaleemon-
dialecheinveceil lettoregradirebbepo-
terleggeresulproprioquotidiano.

Cordialmente vostro
Giorgio Talli

pensionato e attivista SPI-CGIL Vicenza

IL CASO ■ Proposte e idee per un nuovo giornale

Nei lettori la nostra forza
■ Èveramentecongrandeamarezza,ma

anchecontantasperanzanelcuore,
checirivolgiamoai lavoratoride«l’Uni-
tà»peresprimeretuttalanostrasolida-
rietàperlasituazionedrammaticache
inquestomomentostannovivendo.È
gravel’eventualitàchepossaconclu-
dersi l’esperienzagiornalisticaededito-
rialede«l’Unità»chehalasciatonella
memoriadimoltepersonepaginesplen-
didedacuièdifficilestaccarsi.Avrem-
mopreferitoscrivervi,comeabbiamo
semprefatto,perdareuncontributodi
ideeenonperfarvisentiremenosoli
nellabattagliaperdifendereilpostodi
lavoro.«l’Unità»èungiornaleconil
qualeabbiamopiùvoltedialogato,
spessoconducendociascunosullepro-
priepagineesullostessoversante,bat-
taglieciviliperdifendereidirittideila-
voratoriedeipensionati.Ciauguriamo
chesitroviunasoluzionesoddisfacente
soprattuttoperi lavoratoricherischia-
noilpostodi lavoroeche,nonostanteil
climasofferto,ciconsentonoancora
oggidi leggere«l’Unità».

La redazione «Liberetà»
Nicoletta Rocchi

Giorgio Nardinocchi
Lisa Bartoli, Silvia Asoli

Aldo Gara, Marilena De Angelis
Pina De Simone

■ CaroDirettoreCaldarola,nonpossofar
altrocheunirmialcorodivocidiquanti
voglionolasalvezzade«l’Unità».Una
testataindispensabile,chehovistonel
corsodeltempoarricchirsisemprepiù
dinuoveproposte,coglieretempestiva-
menteciòcheaccadedattorno,segna-
lareconpuntualitàlestorturesociali,
aprirsisenzaottusipregiudizianuovi
orizzonticulturali,stimolarenonsterili
riflessioni.Esprimopienasolidarietàed
affettoallaredazionetutta,chehaac-
coltolamiacollaborazioneeconlaqua-
leholavorato(esperovivamentedipo-
ter lavorareancoraalungo)inunaclima
diprofessionalità,profondaumanità,
serenitàefiducia.

DorianoFasoli
Giornalista,collaboratorede“l’Unità”

■ Nonsidevevolerconservare«l’Unità»
soloperchéèilgiornalefondatoda
Gramsci.Dobbiamotrovareancheuna
motivazionepiùprofondachesiaradi-
catanelfuturo,unamotivazionepercui
«l’Unità»torniavoleresserecomprata
perciòchec’èscrittoenonperfinanzia-
reunpartito,ungiornalechestimoli la
nascitadi ideeeprogettinuovi. Iocredo
cheunfuturoperquestogiornale(an-
cheinmeriterminidiquotedimercato)
sipuòtrovaresesipensaaquanteper-
sonesianoormainauseatedallaTVcon
premiingettonid’oro,aigiornalichein
primapaginamettonolazingarellache
derubaBenJohnson,aiTGchein42se-
condipassanodalSuperEnalottoalson-
daggiosullatintarellapassandoperla
guerrainKosovo.Insommail futuroche
iovedonell’«Unità»èpienodi letteredi
personemotivatechevoglionocambia-
reciòchenonvaechesiscambiano,an-
cheattraversolarapidapostaelettroni-
ca,ideeeprogettichepossanocontri-
buireallarinascitadellasinistra.Penso
a«l’Unità»comeungiornalecheforni-
scaallaclassepoliticanuoviinputein
generalepossarisvegliaredeltorpore
sialabasechelaclassedirigente.

Cordialisaluti
Enrico Bini

Castelfiorentino (FI)

■ Io,comelettricedeL’Unitàvorreisape-
rechisonooggi iproprietaridelleazioni
einchepercentuali,evorrei,comeilco-
mitatodiredazione,saperechiènella
cordatadiacquirenti,econcheinten-
zionifuture.Sochisonoattualmentei
giornalistiperchèloleggoesocosapen-
sanoecomeloscrivono,mahoanche
bisognodisapere,quandolocompro,a
chivannoimieisoldi;perchènonvoglio
finanziarequalcosachenoncondivido.
Mipiacerebbeunasottoscrizionedi
Quote-Lettore:pensoaunacooperativa
dilettori.

«Istruiteviperchéabbiamobisogno
dituttalavostraintelligenza.Organizza-
teviperchéabbiamobisognodituttala
vostraforza».(AntonioGramsci).

Roberta Cortini
Ravenna


